
Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
22 Maggio 
S. Rita da Cascia 
 

ore   8.00   S. Messa e Lodi, def. fam. Tadè e Boffi; coniugi 
Cosi e Cormio Amedeo; S.I.O. 

ore 18.00   Vespero. 

MARTEDÌ 
23 Maggio 

ore   8.00  Lodi e liturgia della Parola. 
ore 18.00  S. Messa e vespero, def. Neva. 

MERCOLEDÌ 
24 Maggio 

ore   8.00   S. Messa e Lodi, def. Francesco, Salvatore e 
Gino. 

ore 18.00   Vespero. 
GIOVEDÌ 
25 Maggio 
Ascensione del Signore 
 

ore   8.00   Lodi e liturgia della Parola. 
ore 18.00   Vespero. 
ore 21.00   S. Messa cittadina in S. Famiglia. 

VENERDÌ 
26 Maggio 
S. Filippo Neri 

ore   8.00   S. Messa e Lodi, def. Carlo, Claudia, Pinuccia 
Facchinetti. 

ore 18.00   Vespero. 

SABATO 
27 Maggio 

ore   8.00   Lodi. 
ore 18.00   S. Messa, def. Brasca Vittorio. 

DOMENICA 
28 Maggio 
VII domenica di Pasqua 

ore   9.00   S. Messa, def. Bonsignori Piera. 
ore 10.30   S. Messa di I Comunione. 
ore 18.00   S. Messa, defunti del mese. 

BASTA STARE 
CON DIO 
 

Stare davanti a Dio 
non è 
recitare parole sublimi 
fare lunghi discorsi. 
Basta un sì, un eccomi 
o solo non aver paura  
di farsi guardare 
dentro la nostra intimità 
così come siamo. 
Se stando davanti a lui 
entriamo nella tristezza 
della nostra povertà 

di limiti e di sbagli, 
ecco 
Dio ama 
il nostro disgusto, 
e immediatamente 
ecco 
il perdono del suo sguardo 
che dice: 
avanti, 
non temere,  
manda via la tristezza, 
nella tua tristezza 
c'è l'io che ti vuole suo. 
Dio non ha paura 
di nessun nostro errore 

solo teme 
che noi ci scoraggiamo 
e ci pieghiamo all'io. 
Ma anche se ti scoraggi 
lui non si scoraggia 
e usa tutti i modi 
per riprenderti. 
Sa che a volte 
abbiamo bisogno 
di calore umano 
e allora ecco 
Dio ti abbraccia 
attraverso un amico. 
 

Ernesto Olivero 
(da Avvenire) 
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Sabato 20 maggio, alle 17.30, nel Duomo di 
Milano, il cardinale Angelo Scola presiederà 
una celebrazione eucaristica nel 25° 
anniversario della morte del cardinale 
Giovanni Colombo, Arcivescovo di Milano 
dal 1963 al 1979. 
 
Giovanni Umberto Colombo nacque a Caronno 
Pertusella (Va) il 6 dicembre 1902. Nel 1914 
entrò come alunno del ginnasio nel 
Seminario di San Pietro Martire a 
Seveso. Passò poi al Seminario 
liceale di Monza, per poi 
proseguire gli studi di teologia 
nella Sede del Seminario di Corso 
Venezia a Milano, l’attuale Centro 
Pastorale Paolo VI. Il 29 maggio 
1926 fu ordinato sacerdote in 
Duomo dall’allora Arcivescovo 
cardinale Eugenio Tosi. 
 
Subito dopo l’ordinazione 
sacerdotale si laureò in teologia (1926) e iniziò a 
frequentare l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, dove si laureò in Lettere nel 1932. Fu 
presto incaricato come docente di materie 
letterarie e poi di teologia spirituale nei Seminari 
diocesani. Fu anche per due anni Lettore di lingua 
e letteratura italiana presso la Facoltà di 
Magistero e Lettere dell’Università Cattolica. Nel 
1939 il cardinale Schuster lo nominò rettore del 
Liceo Classico del Seminario nella nuova sede di 
Venegono Inferiore. Nel 1953 lo stesso 
Arcivescovo lo nominò Rettore Maggiore dei 
Seminari milanesi. Tra le iniziative di maggior 
rilievo da lui promosse durante gli anni del suo 
rettorato vanno ricordate la fondazione della 

Scuola Vocazioni Adulte (1947) e 
l’organizzazione del Corso propedeutico di 
spiritualità e filosofia, per i chierici che 
passavano dal liceo alla teologia (1960). 
Nominato da Giovanni XXIII ausiliare 
dell’Arcivescovo di Milano, ricevette la 
consacrazione episcopale in Sant’Ambrogio il 7 
dicembre 1960 dal cardinale Giovanni Battista 
Montini e scelse come motto episcopale «Veritas 

et amor». 
 
Fu padre conciliare, prima come 
Vescovo ausiliare e poi come 
Arcivescovo: infatti, il 10 agosto 
1963 Paolo VI (eletto Papa il 21 
giugno dello stesso anno) lo 
nominò suo successore alla cattedra 
dei Santi Ambrogio e Carlo e lo 
creò Cardinale il 25 febbraio 1965. 
 
Terminato il Vaticano II, indisse un 
Sinodo diocesano (il 46°) per 
applicare le indicazioni conciliari. 

Ne scaturì la decisione di conservare, pur 
riformandolo, il Rito ambrosiano; di 
riorganizzare la Diocesi nelle attuali Zone 
pastorali e nei Decanati; di istituire il Consiglio 
presbiterale diocesano (1969) e il Consiglio 
pastorale diocesano (1973); di proporre all’inizio 
dell’anno pastorale un programma comune a tutta 
la diocesi: di qui le Lettere pastorali promulgate 
ogni anno l’8 settembre, festa della Natività di 
Maria, cui è dedicato il Duomo di Milano. 
 

Il suo episcopato fu caratterizzato dalle vicende 
drammatiche del cosiddetto Sessantotto e del 
terrorismo. Colombo fu tra i primi ad accorrere 
alla Banca dell’Agricoltura in piazza Fontana, 

Il cardinale Giovanni Colombo: 
pastore e uomo di Dio 



dove si trova il Palazzo Arcivescovile, dopo 
l’esplosione della bomba che iniziò la stagione 
del terrorismo italiano (12 dicembre 1969). 
Contestazioni e violenze continuarono anche 
negli anni successivi, in occasione 
dell’approvazione dei referendum sulle leggi sul 
divorzio (1 dicembre 1970, referendum 12 
maggio 1974) e sull’aborto (6 giugno 1978, 
referendum 18 maggio 1981). 
 

Dovette inoltre affrontare opere impegnative 
quali il restauro del Duomo e del Seminario di 
corso Venezia. Sono rimasti memorabili anche i 

suoi Discorsi alla città, tenuti la vigilia della 
solennità di Sant’Ambrogio nell’omonima 
Basilica. Partecipò ai Conclavi per l’elezione di 
Giovanni Paolo I (agosto 1978) e Giovanni 
Paolo II (ottobre 1978). Quest’ultimo il 29 
dicembre 1979 accolse le sue dimissioni per 
motivi di età e di salute. Colombo si ritirò nel 
Seminario di corso Venezia, dove svolse 
un’intensa attività culturale e pastorale al 
servizio della Diocesi ambrosiana e della Chiesa 
italiana. Lì si spense il 20 maggio 1992. 

 
(da www.chiesadimilano.it)   

Gli si fece vicino… si prese cura di lui  (lc 10,34)  
 
Pubblichiamo una lettera indirizzata alla Direzione 
della Caritas Ambrosiana che sintetizza efficacemente 
il ruolo che questo organismo diocesano svolge a 
servizio dei fratelli più bisognosi. 
 
Ieri sera, mentre tornavo da lavoro ho incrociato lo 
sguardo con un signore sulla cinquantina che preparava il suo cartone per la notte. Frugo tra 
le tasche e trovo il resto del caffè, che non esito a mettere nel suo cappello: all'improvviso 
esplode un sorriso sul suo volto. Per un paio di minuti mi sono sentito davvero sollevato, 
avevo fatto quello che dovevo e mi sentivo bene. 
 

Ad un tratto sono colpito da un senso di inutilità. Mentre cammino mi rendo conto che quasi 
ad ogni angolo c'è una persona in difficoltà: giovani, donne, uomini di mezza età. Storie di 
povertà e solitudine che vivono intorno a me. Ed io con il mio resto del caffè... Come potevo 
aiutarli ?  
 

Ho pensato a lungo al mio gesto. Una goccia nel mare. E poi chissà come li spenderà mi sono 
chiesto? Per tutto il viaggio di ritorno, ho pensato a quella sensazione di inutilità. Come fare 
per essere al fianco di chi ha veramente bisogno? 
 

Ho pensato all'importanza di non sprecare gli aiuti che voglio donare. 
Ho pensato a quanto fosse importante avere al fianco persone con esperienza nei momenti di 
difficoltà. 
Ho capito che davanti ad un fenomeno così diffuso come la povertà c'è bisogno di un 
intervento efficace e duraturo. 
 

Per tutto questo ho scelto anche quest'anno di donare il mio 5x1000 a Caritas Ambrosiana.   
Grazie per tutto quello che fate. 
 

Un caro saluto 
Enzo R.  

 Caritas Ambrosiana lotta da più di 50 anni per dare una risposta concreta 
a chi si trova solo e in difficoltà.  

Quest'anno dona il TUO 5x1000 ai più deboli perché sono proprio i più deboli e fragili 
ad avere bisogno del nostro aiuto e della TUA generosità. 

 

Caritas Ambrosiana 

AVVISI SETTIMANALI 
 
Oggi: 
 ore 10.30, 1° turno delle Prime Comunioni. 
 si raccolgono alimenti per il banco alimentare cittadino. 
 

Lunedì 22 maggio: 
 ore 16.45, confessioni e prove per il 2° turno delle Prime Comunioni; 
 ore 18.30, in teatro, saggio di chiusura del laboratorio teatrale delle elementari. 
 

Martedì 23 maggio: 
 ore 19.00, in piazza mercato, partenza per il pellegrinaggio decanale a Caravaggio 

(vedi box a fondo pagina). 
 

Giovedì 25 maggio:  
 ore 15.00, nel salone del teatro, per i nonni dei bambini della scuola materna 

parrocchiale, recita di fine anno. 
 ore 15.00 catechesi per la terza età. 
 ore  21.00, in chiesa, Santa Messa cittadina per la solennità dell’Ascensione. 
 

Sabato 27 maggio: 
 ore 15.00, nel salone del teatro, per i genitori dei bambini della scuola materna 

parrocchiale, recita di fine anno; 
 ore 16.00, in oratorio, riunione per tutti i catechisti della città; 
 ore 16.30 adorazione eucaristica animata dal gruppo mariano “Maria Regina della 

Pace”. 
 

Domenica 28 maggio:  
 ore 10.30, 2° turno delle Prime Comunioni; 
 ore 16.00, in oratorio, incontro finale per famiglie e bambini del 2° anno di 

Iniziazione Cristiana (terza elementare), al termine (ore 18.00) S. Messa e a seguire 
pizzata insieme; 

 ore 21.00, in chiesa ss. Gervaso e Protaso, concerto mariano del Coro “Chi canta 
prega due volte” dal titolo DONA NOBIS PACEM. 

PELLEGRINAGGIO DECANALE MARIANO 
AL SANTUARIO DI CARAVAGGIO 

Martedì 23 Maggio 
Partenza ore 19.00 dalla piazza Mercato 

Costo € 10,00 

ORATORIO FERIALE ESTIVO 2017 
DAL 12 GIUGNO AL 14 LUGLIO E 

                    DAL 4 ALL’8 SETTEMBRE 
 

Invitiamo GIOVANI e ADULTI con idee, proposte, voglia, entusiasmo, passione per dare vita 
all’oratorio estivo feriale, prima durante o dopo  l’orario di apertura e chiusura (bastano anche solo 
un paio d’ore), a dare la propria disponibilità a don Marcello o a Paola. Grazie!!! 

Nella seconda domenica del mese sono stati raccolti € 1.122,00. Grazie per la 
generosità. 

http://www.chiesadimilano.it)

